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L’Unità Pastorale Oscar Romero Unità Pastorale Oscar Romero Unità Pastorale Oscar Romero Unità Pastorale Oscar Romero ha posto le basi di un cammino comune per quattro comunità parrocchiali, storicamente 
presenti su porzioni di territorio che andiamo a descrivere molto brevemente nel seguito:  
  

Mancasale Mancasale Mancasale Mancasale conta poco più di 1400 abitanti su una superficie di quasi 9 km quadrati. La frazione sorge sulla strada per 

Novellara, che nell'antichità era il cardo maximus del territorio reggiano. Nel 989 è citata in un documento come 
“Magnum Casale”. Già dagli anni ’70 sede della principale zona industriale del Comune di Reggio Emila, ha perso gran 
parte della sua connotazione agricola.  
  

Villa Sesso Villa Sesso Villa Sesso Villa Sesso ha una superficie di quasi 13 km quadrati e una popolazione di circa 4600 abitanti. Viene nominata per la 

prima volta in un documento che risale al 980. L'origine del suo curioso nome è incerta: come altri toponimi analoghi (es. 
Sissa a Parma) potrebbe derivare dal latino scissus, ossia diviso in due, probabilmente in ragione del fatto che anticamente 
il corso del Crostolo (ancora non regimentato e paludoso) tagliava il suo territorio. La zona ha conosciuto dagli anni ‘90 
un intenso sviluppo residenziale, mantenendo tuttavia un'importante vocazione agricola.  
  

San Prospero Strinati San Prospero Strinati San Prospero Strinati San Prospero Strinati ha subito negli ultimi decenni una rapida trasformazione da area agricola in residenziale (quasi 4900 
abitanti su 4,6 km quadrati). Ospita sul suo territorio i nuovi assi infrastrutturali della città, fra cui il nuovo casello 
autostradale e i tre ponti dell'architetto spagnolo Calatrava, collocati sul nuovo tracciato stradale che collega Reggio a 
Bagnolo e Novellara.  
  

San Giovanni Bosco San Giovanni Bosco San Giovanni Bosco San Giovanni Bosco sorge nell’area dell’antico monastero benedettino di San Prospero, demolito nella prima metà del XVI 
sec. per motivi difensivi. Il quartiere, denominato tradizionalmente “il Tondo” (dal nome di un’antica osteria), si è 
sviluppato ai lati della vecchia strada statale 63, sull’antica direttrice romana che portava da Reggio a Brescello. Seppure 
già nel foraneo, viene di fatto percepito da tempo come un quartiere del centro urbano. In leggero calo negli ultimi anni, 

oggi gli abitanti ammontano a 1.860 (dato del 2017).  


